hanno già superato la decina. La Foxconn produce per 
Apple, HP, Microsoft, Nokia, Sony ed altre cento marche 
dell 1 elettronica. Ma le condizioni nelle altre fabbriche - 
tante anche italiane - che siano tessili, chimiche o 
metalmeccaniche non sono molto diverse. Cosa ci 
dovremmo aspettare? Non ci sono aziende buone o cattive, 
per tutte conta solo spremere di più la forza lavoro. È 
forse diverso quello che chiedono per noi i nostri politici, 
economisti, esperti di ogni sorta, quando ci dicono che in 
Italia i lavoratori chiedono troppo e ci dobbiamo adattare 
alla modernità? E noi cosa dobbiamo fare? Ritirarci 
sdegnosamente pensando di non avere niente a che fare 
con Shenzhen solo perché non abbiamo uno 
smartphone? E la maglietta che portiamo, i cavi su 
cui viaggia la nostra connessione, il pannello 
fotovoltaico con cui produciamo elettricità, non 
sono forse fatti nelle Shenzhen di tutto il mondo 
(comprese quelle italiane)? Forse la strada ce la 
tracciano gli stessi operai cinesi che negli 
ultimi dieci anni coi loro scioperi e le loro lotte 
sono riusciti ad avere aumenti salariali anche 
del 50%. 



